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Un progetto per la costruzione autonoma di aerei civili 

L'EUROPA VORREBBE 
VOLARE 

\ SULLE PROPRIE ALI 
In questo campo dell' industria l'occupazione si contrae mentre 
cresce i l distacco tecnologico dai costruttori extra-europei • La 
soffocante concorrenza americana - Grossi ostacoli da superare 

)al nostro corrispondente 
BRUXELLES, 4 

n prosetto di far volare 
^Europa sulle sue proprie ali, 
landò una dimensione e una 
[•suono comunitaria all'Inaia­
tala aeronautica, è finora 
Wantto di fronte alle enormi 
llfticoltà economiche e politi-
Ile che esso comporta. In 
m mercato dominato dai co­
l u i americani e condizionato 
IMI» politica degli armamen-
ì della NATO. Ma il sogno 
li Icaro si riinnova continua-
lente. Oggi, nel momento 
lù nero della recessione e 

i crisi economica, mentre 
e compagnie aeree d'Europa 
enunciano allarmate che 11 
975 sarà 1>1 primo anno di 
crescita zero» del numero 

passeggeri, la Comunità 
Micia 11 suo nuovo progetto 
ler la, creazione di un'lndu-
trla aeronautica europea per 
U aerei civili di grande tra­
porto, gestita e finanziata 
lilla Comunità. 

Velleitarismo o lunglrnlran-
i? Le constatazioni da cui 
warte l'Idea sono reali. L'ab­

bandono graduale dell'lndu-
atrla aeronautica rischia di 
rendere Irrimediabile 11 «gap» 
tecnologico con gli Stati Uni­
ti, l'Unione Sovietica e il 
Giappone, condannando a 
morte 1 settori fondamentali 
della ricerca tecnologica e 
dell'Industria; lasciando di­
sperdere, come è già avve­
nuto in Italia un ventennio 
I» con la smobilitazione della 
Caproni e della Breda aero­
nautica, un patrimonio pre­
zioso di operai e di tecnici 
di prim'oTdlne. L'occupazione 
dell'industria aeronautica eu­
ropea sta degradandosi di an­
no in anno solo fra 11 '69 e 
il "73 essa ha perso circa 
trentamila occupati, passando 
da 435 mila a 406 mila lavo­
ratori. 

D'altra parte, al di là della 
congiuntura presente, il tra­
sporto aereo ha ancora va­
stissime possibilità di svilup­
po In Europa, dove viaggiare 
In Jet è ancora un fatto 41 
«Ulte. Queste possibilità di 
crescita sono ridotte oggi a 
eausa degli alti costi dovuti 
allo spezzettamento delle com­
pagnie e quindi all'imposi-
•lone di tariffe inaccessibili. 
Ma anche quando si deter­
minasse una maggiore do­
manda di aerei civili da parte 

i l , paesi europei, essa sa-

lavinio 

Assemblea 
^ dei giovani 

delPRI 
sulla scuola 

l secondaria 
81 conclude oggi a Lavlnlo 
Homa) l'assemblea nazionale 
•gli studenti repubblicani, al 
entro della quale è la ritor­
na della scuola secondarla 
uperiore. Lo stesso tema era 
tato oggetto anche di una 
onferenza stampa del parti-

repubblicano alcuni giorni 
fa. I giovani della FOR si so-

dettl completamente d'ae­
rilo con la proposta di leg-

del loro partito, sottoli­
neando l'Impegno al confron­
to con le altre forze politi-
ehe per giungere ad un rin­
novamento della scuola «nei 

etodl e nelle strutture». 
Il progetto del PRI (che 

.jcondo la relazione introdut­
tiva di Enzo Bianco, vice se-

etario nazionale della FGR. 
ebbe «11 più organico e 

erente », mentre, sempre 
condo il relatore, quello co­

munista, soffrirebbe di « in­
certezze e ritardi») consta di 

chi articoli, volendo essere, 
condo 1 presentatori, una 

eie di legge - quadro. 
Secondo 1 repubblicani, l'ul-

' no anno di scuola matcr-
_, dovrebbe diventare obblt-
atorlo per tutti, anticipando 

l'obbligo a cinque anni, 
elementare rimarrebbe 

quinquennale, quella media 
.triennale, mentre la seconda­

rla diventerebbe quadrienna­
le. Sarebbe unitaria, nel sen­
so cioè che sostituirebbe tutti 
Ili attuaU tipi di istituto se­
condarlo e avrebbe un blocco 
U materie comuni ed un al­
tro di materie opzionali. 

Vi sarebbe perù una distin­
tane fra formazione a «ciclo 
lungo», riservata allo Stato e 
formazione a « ciclo breve » 
riservata alle Regioni e « In­
tesa come collegamento fra 
formazione scolastica e vita 
attiva». Sono previste anche 
scuole speciali di perfeziona­
mento tecnologico aperte al di­
plomati della scuola media 
superiore, In alternativa al 
corsi universitari, realizzabi­
li In collaborazione fra Stato 
Regioni, università e mondo 
della produzione. 

Sempre secondo le proposte 
del FRI, l'anno scolastico do-
Trebbe avere una durata mi­
nima di 220 giorni effettivi 
con fine delle lezioni al 30 «ugno e inizio al I settem-

e. Gli esami autunnali sa-
isbbero soppressi, mentre 
verrebbero organizzati dal 
Consigli di classe corsi inte­
grativi da iniziarsi almeno tre 
lassi prima della chiusura 
dell'anno scolastico. 

rebbe destinata, allo stato at­
tuale delle cose ad andare 
ad esclusivo vantaggio del-
I industria americana, la sola 
competitiva sul mercato oc­
cidentale Già nel quinquen­
nio '68-'73 la maggior doman­
da di aerei In Europa si è 
tradotta In un saldo negativo 
della bilancia commerciale di 
4 521 milioni di dollari. Le 
due sole grandi industrie ae­
ronautiche sopravvissute nel­
l'Europa occidentale, quella 
irancese e quella Inglese, non 
sono infatti In grado di te­
nere testa al colossi ameri­
cani, il maggiore del quali, 
la Boeing, controlla da solo 
II 72 per cento del mercato 
mondiale degli aerei a grande 
autonomia, 11 49 per cento dei 
piccoli e medi. 

Del resto le recenti vicende 
del « mercato del secolo » per 
la fornitura dei caccia bom­
bardieri americani al Belgio, 
alla Danimarca, alla Norve­
gia e al Paesi Bassi, e la 
ancora più recente decisione 
italiana di partecipare, In po­
sizione di schiacciante subor­
dinazione, alla realizzazione 
dell'aereo civile statunitense 
7X7, dimostrano a sufficienza 
il assoluta incapacità delle in­
dustrie aeronautiche nazionali 
esistenti nell'Europa occiden­
tale a sostenere da sole non 
soltanto la concorrenza con 
gli americani, ma addirittura 
la partecipazione a progetti 
USA In condizioni non ìmpari. 

Per superare questo stato 
di evidente inferiorità, ecco 
11 progetto che la Commis­
sione esecutiva della CEE 
propone oggi al nove grandi, 
e che il commissario Spinelli, 
che ne è uno dei maggiori 
artefici, ha illustrato alla 
stampa. Esso ha come base 
ila costituzione di un'Industria 
europea per la costruzione di 
grandi aerei per 11 traffico 
civile internazionale, con fi­
nanziamenti comuni gestiti 
dalla CEE. I singoli paesi. 
cioè, dovrebbero far confluire 
1 mezzi finanziari ora Impie­
gati per progetti nazionali, 
bl o tri-laterali, nel sostegno 
finanziarlo del progetti co­
munitari, meno dispersivi — 
si sostiene —, più razionali, 
dunque più competitivi. Al 
programma dd costruzione do­
vrebbero affiancarsi program­
mi comuni In fatto di com­
mercializzazione e di politica 
del trasporti aerei, superando 
— si aggiunge — l'irrazionale 
frammentazione del plani del­
le singole compagnie di ban­
diera, sempre In deficit no­
nostante le astronomiche ta­
riffe Imposte ai passeggeri e 
arrivando alla costituzione di 
uno «spazio aereo europeo», 
gestito a livello comunitario 
e considerato, anche al fini 
delle tariffe, come uno spa­
zio Interno. Si supererebbe 
cosi anche l'assurdo per cui 
chi vola, ad esemplo, da Mi­
lano a Parigi paga, sulla base 
delle tariffe internazionali, più 
di un passeggero che va da 
New York alle Hawal, o da 
Leningrado a Samarcanda. 

A questo punto sorgono perù 
problemi politici di tale por­
tata da tarpare... le ali anche 
alle speranze più audaci. Da 
una parte, il discorso sull'In­
dustria aeronautica non può 
prescindere da quello sugli 
armamenti, il mercato mili­
tare assorbe oggi infatti più 
del 60 per cento della produ­
zione aeronautica. Dunque, 
per rendere credibile la pos­
sibilità di sviluppare un'in­
dustria aeronautica europea, 
bisognerebbe rendere comune 
anche la politica degli arma­
menti aerei. Il progetto della 
Commissione CEE ripropone 
a questo proposito un'idea non 
nuova, quella di un'agenzia 
europea che gestisca gli ac­
quisti in materia di aerei mi­
litari, per evitare almeno 
mercati scandalosi come quel­
lo dell'YF-16 (un caccia-bom­
bardiere americano di recen­
te costruzione per imporre 11 
quale 1 costruttori USA hanno 
latto ricorso persino alla cor­
ruzione di generali). Ma una 
tale idea riapre tutto il di­
scorso su una politica euro­
pea della difesa e degli ar­
mamenti. Invisa agli USA che 
oggi, attraverso la NATO, 
egemonizzano tutto l'occiden­
te in campo strategico e mi­
litare; e del resto potrebbe 
comportare conseguenze im­
prevedibili sul processo di di­
stensione e di coesistenza pa­
cifica. Infine, l'Idea di una 
politica comune della difesa, 
In una situazione In cui 1 
nove governi della CEE non 
riescono neppure a risolvere 
la piccola « guerra del vino » 
tra di loro, sembra ancora 
più fantastica che velleitaria. 
• E ancora un grande pro­
getto Industriale del genere 
non rischia di riproporre nel­
la Comunità lo stesso tipo di 
squilibri che ora esiste fra 
la Comunità e gli USA, fa­
vorendo e rat forzando, col 
denaro di tutti, la supremazia 
del paesi che hanno già una 
struttura industriale aeronau­
tica, e perpetuando la suddi­
tanza degli altri nel loro con­
fronti? 

I problemi non mancano; 
le « forche caudine » del Con­
siglio del ministri, sotto le 
quali 11 progetto dovrà pas­
sare, si incaricheranno del 
resto, molto probabilmente, di 
dimostrare come ai plani an­
che generosi per un'Europa 
unita, autonoma e indipen­
dente, si oppongano colossali 
Interessi di profitti e Inestri­
cabili e paralizzanti contra­
sti di cui 1 vecchi gruppi di­
rigenti dell'Europa capitalisti­
ca non sanno liberarsi. 

Vera Vegett i 

Imponente 
manifestazione a Parigi 
di giovani disoccupati 

PARIGI, 4 
(ap.) — Decine e decine di 

migliala di giovani hanno co­
stituito questo pomeriggio 11 
nerbo di una potente manife­
stazione contro la disoccupa­
zione, una manifestazione or 
ganlzzata dal sindacati tra la 
piazza della Repubblica e la 
piazza della Nazione, cioè nel 
quartieri più popolosi e più 
toccati dalla crisi economica 

Che il grave e drammatico 
problema della gioventù sen­
za lavoro si sia ugualmente 
sentito in tutti i settori poli­
tici è provato dal titoli di 
prima pagina pubblicati sta­
mattina dal principali quoti­
diani parigini «Un disoccu­
pato su due ha meno di 25 
anni» (Figaro) « I giovani 
manifestano contro la disoc­
cupazione » (L'Humanitè) 
«Età: 20 anni. Professione' 
disoccupati » (Le quotidien de 
Paris). 

Il XXXI della infame strage 

Marzabotto ricorda 
oggi con un corteo 

l'eccidio nazista 
Questa mattina a Mar 

zabotto avrà luogo una 
manifestazione antifasci­
sta unitaria nel XXXI an­
niversario dell'eccidio na­
zifascista. Un corteo sfi­
lerà da Panico fino alla 
piazza della città martire 
dove alle 11. dopo la let 
tura del messaggio del 
Capo dello Stato e 11 sa­
luto del sindaco Crulcchl, 
parleranno un rappresen­
tante dei movimenti gio­
vanili, un delegato estero 
e il sindaco di Firenze, 
compagno Elio Oabbug-
giani 

Alla manifestazione han­
no inviato messaggi di 
adesione anche i segreta­
ri nazionali della DC, del 
PSI e del PCI. 

« Nella ricorrenza del 
XXXI anniversario dell' 
eccidio di Marzabotto che 
si celebra nel ricordo del­
la barbara strage e a so­
lenne ammonimento del 
vivi — afferma Leone ne! 
suo messaggio — esprimo 
la partecipazione della na­
zione e mia personale al­
le cerimonie commemora­
tive. Siano esse rinnova­
to monito affinché non si 
ripeta tra gli uomini un 
tale oscuramento delle co­
scienze, si rafforzi 11 sen­
so dell'umana fratellanza, 
si consolidi l'amore al be­
ni inseparabili della liber­
tà e della democrazia 
Raccolgano 1 superstiti il 
loro pensiero In questi 
sentimenti, nella certezza 
che 1 sacrifici compiuti 
non sono stati vani. In 

questo spirito voglia si 
gnor sindaco considerar­
mi Idealmente presente al 
la manifestazione » 

Nel suo messaggio, Il 
compagno Berlinguer di­
ce « A 31 anni dall'or­
renda strage compiuta dal 
nazifascisti contro uomi­
ni, donne, bambini della 
vostra città, il PCI è fra­
ternamente vicino al su­
perstiti e al familiari del 
le vìttime Gli Ideali che 
i vostri concittadini dife­
sero allora fino al sacri­
ficio della vita, trovano 
conforto e conferma nel­
le recenti prove di alta 
maturità politica e di ope­
rante unitaria volontà rln-
novatrice del popolo Ita­
liano, nella lotta per una 
società più giusta che ci 
affratella tutti all'eroica 
gente di Marzabotto ». 

L'on De Martino ha co­
si telegrafato: «Esprimo 
la piena solidarietà del 
PSI per la celebrazione 
del sacrificio di Marzabot­
to e rinnovo l'Impegno di 
attività a difesa delle isti­
tuzioni repubblicane». Il 
telegramma di adesione 
dell'on. Zaccagnlni dice' 
«Invio il mio commosso 
riverente saluto alla me­
moria del martiri di Mar­
zabotto, convinto che lo 
spirito che animù la no­
stra comune lotta di li­
berazione saprà nuova­
mente sconfiggere le for­
ze disgregatrici che anco­
ra minano la nostra sof­
ferta conquistata demo­
crazia » 

Un confronto internazionale ne rivela l'inefficienza 

Ingenti risorse sprecate 
dai gruppi della chimica 

Almeno 15 mila posti di lavoro perduti a causa dell'impiego improduttivo di ingenti finanzia­
menti ottenuti dallo Stato - L'analisi presentata da Giorgio Mazzanti al convegno di Cagliari 

Il primo ottobre e iniziato 
a Santa Margherita di Puia 
(Cagliari) Il 12 congresso 
della Società chimica Italiana 
che ha fornito l'occasione, In 
quattro giorni di discussione, 
ad un confronto di posizioni 
fra 1 rappresentanti del gran­
di gruppi finanziari operanti 
nel settore, in particolare 
ENI-ANIC, Montedlson e SIR 
Di particolare interesse è 11 
confronto, su cui tutti si sono 
cimentati, fra sviluppo Indù 
striale italiano e quello dei 
principali paesi capitalistici 

L'affermazione del caratte­
re Intemazionale, addirittura 
mondiale, dei problemi di ri­
conversione Industriale da af­
frontare in Italia per uscire 
dall'attuale crisi è ricorrente 
I dirigenti dei grandi gruppi 
della chimica, principalmente 
quelli della Montedlson e del­
la SIR, hanno abusato fino 
alla noia del metodo detto 
della « fuga in avanti » — l'e­
spansione come gruppi mul­
tinazionali — quale pretesto 
per rivendicare l'autonomia 
di scelte, sfuggire al control­
lo politico. 

Le analisi presentate nella 
discussione — in particolare 
quella del vicepresidente del-
1ENI Giorgio Mazzanti — 
mettono in evidenza che le 
aspirazioni « internazionali » e 
mondialistiche di Cefis e Ro­

velli sono costruite sulla sab­
bia oppure sopra lo sperpero 
delle sovvenzioni pubbliche. 

L'industria chimica ha in­
vestito molto e molto male; 
ha prodotto poco, ha svilup­
pato poca ricerca, contribuen­
do a determinare la disoccu­
pazione di migliala di lavora­
tori. Nel 1967-73, rileva Maz­
zanti, sono stati Investiti 3458 
miliardi di lire In Italia. 3 190 
in Francia; 3 150 nel Regno 
Unito. Mentre In Italia la chi­
mica assorbiva il 18re di tut­
ti gli Investimenti Industriali 
in Francia era soltanto del 
10V, In Germania occidenta­
le del 15,T~*, nel Regno Uni. 
to del 14,7<7, negli Stati Uni­
ti del 10 8<Y. Si doveva recu­
perare un ritardo, certo, ma 
— osserva Mazzanti — questi 
investimenti « non sembrano 
avere fornito finora né in 
termini di struttura né in ter­
mini di fatturato un adegua­
to contributo al settore Indu­
striale del nostro paese». 

Le situazioni negative sono 
facili ad elencare. SI va dal­
la « cronicità del saldo nega­
tivo della bilancia commer­
ciale del prodotti chimici a 
partire dal 1969 in confronto 
ad un saldo positivo di tutti 
gli altri paesi»; al fatto che 
11 fatturato per addetto «è 
molto elevato nelle classi di 
imprese medio e medlo-plc-

colo ma e basso nelle grandi 
Imprese, laddove negli altri 
paesi è uniforme o tende ad 
aumentare In genere con la 
dimensione dell'impresa ». al 
fatto che « si è speso per la 
ricerca solo 510 miliardi 
cioè una lira per ogni 7 lire 
spese per impianti e ser­
vizi » mentre negli altri pae­
si «si hanno rapporti assai 
più proporzionali pari a un 
terzo tra spesa di ricerca ed 
investimenti tecnici ». 

La conclusione di Mazzan­
ti è drastica « non sono sta. 
ti avvertiti 1 mutamenti in 
atto sono mancate sia nuove 
scelte strategiche, sia pro­
getti alternativi a quelli già 
in via di superamento». Og­
gi alla mancanza di nuove 
tecnologie 1 grandi gruppi 
chimici aggiungono la defi­
cienza di mezzi finanziari che 
avrebbero dovuto realizzare 
con una produzione più effi­
ciente. Aggiungeremo noi che 
il limite dello spreco di ri­
sorse non sembra ancora rag­
giunto Oggi è fermo quasi 
il 50'<• del potenziale degli 
Impianti Vale a dire almeno 
1500 miliardi degli investi­
menti fatti non è utilizzato. 
Ciò equivale ad almeno 15 
mila posti di lavoro In meno, 
direttamente nelle fabbriche 
esistenti, a frazione impor­
tante del reddito nazionale, 

al.a riduzione dell'apporto che 
1 industria chimica potrebbe 
dare ad altre branche, come 
l'agricoltura o l'edilizia. In­
somma, la politica del gran­
di gruppi chimici ha un po­
sto centrale nell'attuale erisi 
dell'economia Italiana 

Nonostante ciò. i responsa­
bili di questa attuazione con­
tinuano a palleggiarsi le re 
sponsabllltà Mazzanti ha pro­
posto, a conclusione dei suoi 
interventi una « ripartizione 
dei ruoli ». In modo da ri­
durre le sovrapposizioni. E' 
un.< soluzione parziale — ol­
tre la quale .si può e deve 
andare con la programma­
zione pubblica e l'Inclusione 
della Montedlson fra le Par­
tecipazioni statali — ma il 
rappresentante della SIR. 
Carzaniga, è intervenuto Ieri 
per sostenere che « 1 ruoli 
delle imprese non devono es­
sere imposti » — replicando 
alla Montedlson — che ss 11 
settore delle fibre sintetiche 
è in crisi la colpa va ricer­
cata nel modo come è gesti­
to Lo spreco in tal modo 
continua, e può persino ag­
gravarsi dato che vengono 
chiesti altre migliala di mi­
liardi, sotto l'ombrello di una 
conduzione governativa che lo 
avalla salvo a chiedere poi si 
lavoratori di pagare il conto 
con nuovi sacrifici 
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PASTA ALIMENTARE 

PASTA DI SEMOLA BARILLA K, t UMT 395 

pasta di 
semola kS s 
ueoti 

1890 
PASTINA ALL'UOVO y MO L 3 2 q - 190 

POMODORI PELATI E SUGHI 

POMODORI PELATI BIANCASTELLAgwo L.J4Q- 100 
POMODORI PELATI DE RICA gr<oo L^aff" 170 

S U G O S T A R («ongol», funghi, tonno) gf 100 L J W 155 

pomodori 
pelati 
Del Monte 
gr. 794 \jy&8 

OLII DI SEMI E DI OLIVA 

OLIO DI SEMI DI VINACCIOLO i t i 

OLIO DI SEMI DI MAIS « 1 
_585 
790 

olio d'oliva 
Bertolli < 
L J 8 6 0 

1545 
OLIO SOPRAFFINO VERGINE it 1 L lSeC 1690 

CAFFÉ,CACAO E SURROGATI 

CAFFÉ' MOKAF i.ttir* - Br 100 L. 630-
DEK MACINATO LAVAZZA L.39fr 

520 
345 

caffè 
Suerte 
macinato - gr. 250 
L.360 

690 

DOLCIUMI 

GRAN DORATO MAGGIORA L50Cr' 475 
SPALMELLA DIAMANTE „ me L^BO* 540 

cioccolato 
N e S t l è o fondente 
V . ' W |_j64tf 

560 
CARAMELLE DUFOUR ^ . U M » - x» 1 LJS5C 1490 

DIETETICI 

BISCOTTI MELLIN p r o t r i * i_4*r 395 

.feVBlFP' 

mm- Méft ^ w • 

succhi 
Plasmon 
3 bottigliette L^OCT 

380 
PISELLI MEDI DEL MONTE or*» L.3W 165 
PISELLI REIDRATATI JULIET gnoo L^ac 110 

FAGIOLI CANNELLINI „ w U20T 175 

fagioli 
Borlotti 
De Rica 
or-400 L ^ a r 

175 
CARNE E TONNO IN SCATOLA 

CARNE IN GELATINA MONTANA „ w U24T 210 

carne in gelatina 
Montana gr 140 L 3 8 6 - 340 
TONNO CORSARO g.» L„2SQ- 210 

LATTE CONDENSATO NESTLE' 
zuccherato • barattolo gr 385 L.5«r 530 

cacao. 
P e r u g i n a amaro -gr. 80 L24<r 

tonno 
Alco 
gr 190 L ^ S C 

SOTTOLI E SOTTACETI 

GIARDINIERA „ 300 

antipasto 
L.58tr 195 

gr. 500 Lfi&f 
OLIVE VERDI ORCO v eoo L-BetT 690 

BIRRE, BIBITE E VINI 

ARANCIATA FERRARELLE(»uot..p,*.r.)• n, 1 L33Q- 295 

3 BIRRE DREHER m i r t - d . * » LflSfr- 590 

vino piemontese 
d'annata , ,_ 
(barbera, grignolino, dolcetto, neblcto) L 420> 

LIQUORI E APERITIVI 

whisky 
Long John 
L3M0 

3340 
GRAPPA 40° it i L.J34Q- 990 
AMERICANO RADICATI i n U 2 Q " 660 

PROFUMERIA E DETERSIVI 

2 lacche 
Elidor 
formato grande 
Li4etf 

1090 
6 ROTOLI OVATTA CELCOT 1.0.1 Ljaecr* 750 

sapone 
Green formato bagno Uaoor 130 
CANDEGGINA REX iti L 2 0 T 120 
SCALA LIMONE L.,286- 220 

super Lauril 
lavatrice 
pacco kg. 1,3 ^^IW 

960 
Seven 
fustino 

L^«rtT 
polvere piatti - kg 3 1980 

REPARTO CARNE 

COSCE DI TACCHINO .jk, 

POLLI"PRONTI DA CUOCERE .ih. 

LJJ8fjr 1580 

1380 

cosce 
d i P O I I O al kg 
F E S A D I V I T E L L O . u a 

Loseu' 1080 
LjtSetT 4780 
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